Di seguito troverete un riassunto e un test vero/falso di esercizio sulle lezioni riguardanti il linguaggio cinematografico, disponibili su YouTube al canale della scuola (SFP Viterbo) con titoli “Cinema” e “Linguaggio cinematografico”.
Le risposte a queste domande, se volete sapere come sono andate, possono essermi inviate al mio indirizzo mail frbiscardi@icloud.com. Obbligatorio sarà invece svolgere i test che vi inserirò dopo un certo numero di lezione (come quello di storia sugli argomenti dalle Signorie a Carlo V), i quali varranno come verifiche e saranno pertanto valutate.
Partendo dal presupposto che questa non è una situazione semplice né per noi docenti né per voi alunni, mi duole sottolineare che i compiti da me inseriti nella sezione “test” sono obbligatori (lasciando perdere quelli precedenti) sia per storia che per italiano, e che, da un punto di vista pratico, se non ricevo alcun riscontro, il mancato svolgimento dei vostri “test” equivarrà ad aver consegnato in bianco e sarò costretto a mettervi un'insufficienza (considerate che il Ministero dell'Istruzione ha espressamente previsto simili modalità di valutazione in questa situazione di obbligata didattica a distanza). Chiarisco, anche se già espresso sopra, che valuterò come verifiche solo i test (come quello già inserito e denominato “test di verifica”) che inserirò ogni 5-6 lezioni e che voi dovrete svolgere. Di italiano, essendo in procinto di finire il programma, sarà inserito un solo test finale.
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1) I primi film erano muti                                                              V      F
2) Solo di recente il cinema ha goduto di popolarità                V      F
3) La recitazione cinematografica è frammentaria                    V     F
4) Il cinema è un’arte antica                                                           V     F
5) I primi film furono proiettati dai Lumière                                V     F
6) Le prime proiezioni cinematografiche risalgono al 1950       V     F
7) Le mode sono influenzate dal cinema                                       V     F
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g Il cinema

Il cinema, nato fra Ottocento e Novecento, diventd rapidamente la forma pil popolare e se-
guita di spettacolo. La prima proiezione cinematografica si tenne 1895 a Parigi, ad opera dei
fratelli Lumiere, inventori del cinematografo, un apparecchio per la prima volta in grado di
proiettare immagini in movimento su uno schermo di tela.

I film erano in bianco e nero, e fino alla fine degli anni Venti rimasero muti: le immagini era-
no accompagnate, tra una scena e laltra, da scritte. Perché alle immagini venisse aggiunto il
sonoro bisognera aspettare il 1927. Con il sonoro il successo del cinema fu enorme: era nato
lo spettacolo di massa, molto diverso dallo spettacolo teatrale riservato a una cerchia ristret-

ta di persone.
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Verso la fine degli anni Trenta compaiono i primi film a colori, e si svi i -
d'animazione, reso celebre dall'opera di Walt Disney. Con il passaizlgtegp';gssni?sig? mm'
trasforma sempre di pit in un canale di trasmissione di mode e tendenze, anche grazie :{;a?
fermarsi delle star cinematografiche: attori come Marilyn Monroe o James Dean diventeranng
gli idoli di intere generazioni di spettatori.

I1 linguaggio cinematografico
E un insieme di elementi: parole, immagini in movimento, musica, rumori. Lo scrittore di un
film € il regista e la sua “penna” ¢ la macchina cinematografica. Il linguaggio cinematografi-
co ha una grammatica e una sintassi proprie: si pu¢ infatti dire che l'inquadratura filmica
equivalga alla frase, la sequenza corrisponda al paragrafo, il montaggio al ritmo e allo stile
dello scrittore. E anche la successione delle immagini, che puo avvenire per stacco, per dissol-
venza o per movimento della cinepresa, pud corrispondere al modo in cui le parole si collega-
10 in una frase.
Lidea da cui nasce un film, che puo essere ispirata da un testo letterario, da un avvenimento
storico o di cronaca o essere frutto della fantasia, si chiama soggetto. Il produttore, che fi-
nanzia il film, & colui che decide se da un soggetto si puo trarre un film, e si occupa di cerca-
re i finanziamenti e incaricare soggettisti e sceneggiatori di sviluppare la sceneggiatura da cui
viene tratto il copione, cioé linsieme delle parti recitate dagli attori. Le principali caratteri-
stiche della recitazione sono: la frammentarieta (la recitazione cinematografica procede
spezzettata secondo un‘unita di misura determinata dall'inquadratura, che occupa un segmen-
to di pellicola); la naturalezza e il linguaggio del corpo (gesti, espressioni, ecc.).
Loperatore di macchina provvede alle riprese secondo le direttive del regista.
Le inquadrature (le sequenze filmate sono fatte di singole inquadrature) possono essere di-
stinte tecnicamente in:
- primissimo piano (dettagli del viso);
- primo piano (il viso);
- piano medio (dalla vita in su);
- piano americano (dalle ginocchia in su);
- piano intero (tutta la figura).




